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DOMENICA DELLE PALME - [P] - Signore, in te mi rifugio 
Is 52, 13 - 53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b - 3; Gv 11, 55 - 12, 11 

 

Cari Fratelli e Care Sorelle in Cristo, 
        la SETTIMANA AUTENTICA comincia con il suo carico di grande significato e di 

grande spiritualità. È la MADRE di tutte le settimane!!! In essa ci viene chiesto di ripercorrere quegli eventi che hanno portato alla salvez-

za della nostra umanità. Si disvela da essa la potenza che ci ha riaperto nuovamente quel Paradiso «DA CUI, UNA FAME ORGOGLIOSA NON 
DOMINATA, CI ESCLUSE» (dalla Liturgia ambrosiana del Lunedì Santo). A noi è chiesto di non sottovalutare, affinché possiamo comprendere 

appieno il MISTERO DELL’AMORE, di restare con il Signore e di partecipare con LUI alla PASSIONE ed alla MORTE per giungere alla 

gioia della RISURREZIONE!!! Come credenti siamo chiamati a condividere questo percorso dentro la nostra Comunità Pastorale ed in 

comunione con la Chiesa tutta ... Desidero che ci aiutino due meditazioni legate una alla SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE, che abbiamo appena celebrato, e l’altra al SACRO TRIDUO PASQUALE ... le accogliamo e le facciamo nostre ... La prima ci 

viene da Papa Benedetto XVI e la seconda da SAN GIOVANNI PAOLO II. Entrambe sono molto utili!!! 
 

SANTA MESSA IN OCCASIONE DEL 400º ANNIVERSARIO DEL RITROVAMENTO DELLA VIRGEN DE LA CARIDAD DEL COBRE 

Piazza Antonio Maceo di Santiago de Cuba 

Solennità della Annunciazione del Signore - Lunedì, 26 marzo 2012 

 Cari fratelli e sorelle! 
 Rendo grazie a Dio che mi ha permesso di venire tra voi e realizzare questo viaggio così desiderato. Saluto Monsignor Dionisio 

García Ibáñez, Arcivescovo di Santiago di Cuba, ringraziandolo per le sue cortesi parole di accoglienza a nome di tutti; saluto, allo stesso 

tempo, i Vescovi cubani e quelli venuti da altri luoghi, come pure i sacerdoti, i religiosi, i seminaristi ed i fedeli laici presenti a questa 

celebrazione. Non posso dimenticare quanti non hanno potuto essere qui per malattia, età o altre ragioni. Saluto inoltre le autorità che 

hanno voluto gentilmente accompagnarci. Questa Santa Messa, che ho la gioia di presiedere per la prima volta nella mia Visita Pastorale 

a questo Paese, si inserisce nel contesto dell’anno giubilare mariano, convocato per onorare la Vergine della Carità del Cobre, Patrona di 

Cuba, nel quattrocentesimo anniversario della scoperta e presenza della sua venerata immagine in queste terre benedette. Non ignoro il 

sacrificio e la dedizione con cui è stato preparato questo giubileo, specialmente nell’aspetto spirituale. Mi ha riempito di emozione cono-

scere il fervore con il quale Maria è stata salutata ed invocata da tanti cubani, nella sua peregrinazione per tutti gli angoli ed i luoghi 

dell’Isola. Questi eventi importanti della Chiesa in Cuba vengono illuminati con inusitato splendore dalla festa che oggi celebra la Chiesa 

universale: l’Annunciazione del Signore alla Vergine Maria. In effetti, l’Incarnazione del Figlio di Dio è il Mistero centrale della fede cri-

stiana, ed in esso Maria occupa un posto di prim’ordine. Però, qual è il significato di questo Mistero? E qual è l’importanza che ha per la 

nostra vita concreta? Vediamo anzitutto cosa significa l’Incarnazione. Nel Vangelo di San Luca abbiamo ascoltato le parole dell’Angelo a 

Maria: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 

sarà chiamato Figlio di Dio» (Lc 1, 35). In Maria, il Figlio di Dio si fa uomo, si compie così la profezia di Isaia: «Ecco, la vergine concepirà 

e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele» (Is 7, 14). Sì, Gesù, il Verbo fatto carne, è il Dio-con-noi, che è venuto ad abitare tra noi 

e a condividere la nostra stessa condizione umana. L’Apostolo San Giovanni lo esprime nel modo seguente: «E il Verbo si fece carne, e 

venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). L’espressione «si fece carne» indica la realtà umana più concreta e tangibile. In Cristo, Dio è 

venuto realmente nel mondo, è entrato nella nostra storia, ha posto la sua dimora in mezzo a noi, 

adempiendo così l’intima aspirazione dell’essere umano che il mondo sia realmente una casa per 

l’uomo. Al contrario, quando Dio è estromesso, il mondo si trasforma in un luogo inospitale per 

l’uomo, frustrando, nello stesso tempo, la vera vocazione della creazione di essere lo spazio per 

l’alleanza, per il «sì» dell’amore tra Dio e l’umanità che gli risponde. Così ha fatto Maria, come pri-

mizia dei credenti, con il suo «sì» al Signore, senza riserve. Per questo, contemplando il Mistero 

dell’Incarnazione non possiamo tralasciare di rivolgere i nostri occhi a Lei, per riempirci di stupore, 

di gratitudine e d’amore al vedere come il nostro Dio, entrando nel mondo, ha voluto fare affida-

mento sul consenso libero di una sua creatura. Solo quando la Vergine ha risposto all’Angelo: «Ecco 

sono la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1, 38), a partire da quel mo-

mento, il Verbo eterno del Padre iniziò la sua esistenza umana nel tempo. È commovente vedere 

come Dio non solo rispetta la libertà umana, ma sembra averne bisogno. E vediamo anche come 

l’inizio dell’esistenza terrena del Figlio di Dio è segnato da un doppio «sì» alla volontà salvifica del 

Padre: quello di Cristo e quello di Maria. Questa obbedienza a Dio è quella che apre le porte del 

mondo alla verità, alla salvezza. In effetti, Dio ci ha creati come frutto del suo amore infinito; per 

questo, vivere secondo la sua volontà è il cammino per trovare la nostra autentica identità, la verità 

del nostro essere, mentre allontanarsi da Dio ci allontana da noi stessi e ci precipita nel vuoto. L’ob-

bedienza nella fede è la vera libertà, l’autentica redenzione, che ci permette di unirci all’amore di 

Gesù nel suo sforzo di conformarsi alla volontà del Padre. La redenzione è sempre questo processo 

 



di condurre la volontà umana alla piena comunione con la volontà divina (cfr Lectio divina con i parroci di Roma, 18 febbraio 2010). 

 Cari fratelli, oggi lodiamo la Vergine Santissima per la sua fede e con Santa Elisabetta le diciamo anche noi: «Beata colei che ha 

creduto» (Lc 1, 45). Come dice Sant’Agostino, Maria concepì Cristo prima nel suo cuore con la fede, che fisicamente nel suo grembo; 

Maria credette e si compì in Lei ciò che credeva (cfr Sermo 215, 4: PL 38, 1074). Preghiamo il Signore che aumenti la nostra fede, che la 

renda attiva e feconda nell’amore. Chiediamogli di essere capaci, come Lei, di accogliere nel nostro cuore la Parola di Dio e praticarla 

con docilità e costanza. La Vergine Maria, per il suo ruolo insostituibile nel Mistero di Cristo, rappresenta l’immagine ed il modello della 

Chiesa. Anche la Chiesa, come fece la Madre di Cristo, è chiamata ad accogliere in sé il Mistero di Dio che viene ad abitare in essa. 

 Cari fratelli, so con quanto sforzo, audacia ed abnegazione lavorate ogni giorno affinché, nelle circostanze concrete del vostro 

Paese, ed in questo momento storico, la Chiesa rifletta sempre più il suo vero volto come luogo nel quale Dio si avvicina ed incontra gli 

uomini. La Chiesa, corpo vivo di Cristo, ha la missione di prolungare sulla terra la presenza salvifica di Dio, di aprire il mondo a qualcosa 

di più grande di se stesso, all’amore ed alla luce di Dio. Vale la pena, cari fratelli, dedicare tutta la vita a Cristo, crescere ogni giorno nella 

sua amicizia e sentirsi chiamati ad annunciare la bellezza e la bontà della propria vita a tutti gli uomini, nostri fratelli. Vi incoraggio nel 

vostro compito di seminare il mondo con la Parola di Dio e di offrire a tutti l’alimento vero del Corpo di Cristo. Nell’approssimarsi della 

Pasqua, decidiamoci senza timori né complessi a seguire Gesù nel suo cammino verso la Croce. Accettiamo con pazienza e fede qualsia-

si contrarietà od afflizione, con la convinzione che, nella sua Risurrezione, Egli ha sconfitto il potere del male che tutto oscura e ha fatto 

germogliare un mondo nuovo, il mondo di Dio, della luce, della verità e della gioia. Il Signore non smetterà di benedire con frutti abbon-

danti la generosità del vostro impegno. Il Mistero dell’Incarnazione, nel quale Dio si fa vicino a noi, ci mostra anche la dignità incompa-

rabile di ogni vita umana. Per questo, nel suo progetto di amore, fin dalla creazione, Dio ha affidato alla famiglia fondata sul Matrimonio 

l’altissima missione di essere cellula fondamentale della società e vera Chiesa domestica. Con questa certezza, voi, cari Sposi, dovete 

essere, in modo speciale per i vostri figli, segno reale e visibile dell’amore di Cristo per la Chiesa. Cuba necessita della testimonianza del-

la vostra fedeltà, della vostra unità, della vostra capacità di accogliere la vita umana, specialmente la più indifesa e bisognosa. 

 Cari fratelli, davanti allo sguardo della Vergine della Carità del Cobre, desidero fare un appello perché diate nuovo vigore alla 

vostra fede, viviate di Cristo e per Cristo, e, con le armi della pace, del perdono e della comprensione, vi impegnate a costruire una so-

cietà aperta e rinnovata, una società migliore, più degna dell’uomo, che rifletta maggiormente la bontà di Dio. Amen. 

 

SAN GIOVANNI PAOLO II 
UDIENZA GENERALE del Mercoledì, 8 aprile 1998 

RIFLESSIONE SUL TRIDUO PASQUALE 

1. In questi giorni della Settimana Santa, la Liturgia sottolinea con particolare vigore l’opposizione tra la luce e le tenebre, tra la vita e 

la morte, ma non ci lascia nel dubbio circa l’esito finale: la gloria del Cristo risorto. Domani, con la solenne celebrazione «in Cena 
Domini», saremo introdotti nel Triduo Sacro, che offrirà alla contemplazione di tutti i credenti gli eventi centrali della storia della 

salvezza. Rivivremo insieme, con profonda partecipazione, la passione, la morte e la risurrezione di Gesù. 

2. La Santa Messa Crismale, preludio mattutino del Giovedì Santo, vedrà domani mattina riuniti i presbiteri con il proprio Vescovo. 

Nel corso di una significativa Celebrazione Eucaristica, che ha luogo solitamente nelle Cattedrali diocesane, verranno benedetti 

l’olio degli infermi e quello dei catecumeni, e sarà consacrato il Crisma. Con tali riti sono simbolicamente significate la pienezza 

del sacerdozio di Cristo e quella comunione ecclesiale che deve animare il popolo cristiano, radunato dal sacrificio eucaristico e 

vivificato nell’unità dal dono dello Spirito Santo. Domani pomeriggio celebreremo, con animo grato, il momento istitutivo dell’Eu-

caristia. Nell’Ultima Cena il Signore, avendo «amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine» (Gv 13, 1) e, proprio nel 

momento in cui Giuda si apprestava a tradirlo e nel suo cuore scendeva la notte, la misericordia divina trionfava sull’odio, la vita 

sulla morte: «Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; 
questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio 
sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati”» (Mt 26, 26 - 28). La nuova ed eterna Alleanza di Dio con l’uo-

mo è, dunque, scritta a caratteri indelebili nel Sangue di Cristo, agnello mite e mansueto, immolato liberamente per espiare i pec-

cati del mondo. Al termine della Celebrazione la Chiesa ci inviterà a sostare in prolungata adorazione dell’Eucaristia, per meditare 

su questo straordinario ed incommensurabile mistero d’amore. 

3. Il Venerdì Santo è contrassegnato dal racconto della Passione e dalla contemplazione della Croce. In essa s’è rivelata pienamente 

la misericordia del Padre. Così ci fa pregare la Liturgia: «Eravamo morti a causa del peccato ed incapaci di accostarci a te, tu ci hai 
dato la prova suprema della tua misericordia quando il tuo Figlio, il solo giusto, si è consegnato nelle nostre mani e si è lasciato 

inchiodare alla croce» (Messale Romano, ed. 1983, Preghiera della Riconciliazione I, pag. 920). È tanto grande la commozione 

che suscita questo mistero, che l’Apostolo Pietro, scrivendo ai fedeli dell’Asia Minore, esclamava: «Voi sapete che non a prezzo di 
cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il Sangue prezio-
so di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia» (1 Pt 1, 18 - 19). Per questo, dopo aver proclamato la Passione del 

Signore, la Chiesa pone al centro della Liturgia del Venerdì Santo l’adorazione della Croce, non simbolo di morte, ma sorgente di 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2010/february/documents/hf_ben-xvi_spe_20100218_parroci-roma.html


30 - Lunedì della Settimana Autentica - [P] - La Tua legge, Signore, è fonte di pace 

Gb 2, 1 - 10; Sal 118; Tb 2, 1b - 10d; Lc 21, 34 - 36 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.30  LAVANDA DEI PIEDI con i Bambini e le Bambine della Scuola Materna «Vittorio Emanuele III» in Chiesa a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  SANTE CONFESSIONI per PREADOLESCENTI - ADOLESCENTI - 18/19ENNI - GIOVANI in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

31 - Martedì della Settimana Autentica - [P] - Dal profondo a Te grido, Signore: ascolta la mia voce 
Gb 16, 1 - 20; Sal 118; Tb 11, 5 - 14; Mt 26, 1 - 5 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

09.00 - 11.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

01º - Aprile - Mercoledì della Settimana Autentica - [P] - Dammi vita, Signore, e osserverò la Tua Parola 

Gb 42, 1 - 10a; Sal 118; Tb 13, 1 - 18; Mt 26, 14 - 16 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

09.00 - 11.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
19.00  CENA POVERA AD OFFERTA LIBERA PER LA TERRA SANTA PRESSO L’ORATORIO SAN TARCISIO DI CAPRIANO 
20.30  SACRA RAPPRESENTAZIONE MEDITATIVA: «IL CASO GIUDA» con ANGELO FRANCHINI in Chiesa a Capriano 

02 - Giovedì della Settimana Autentica - [P] 
Gn 1, 1 - 3, 5. 10; 1 Cor 11, 20 - 34; Mt 26, 17 - 75 

08.00  Liturgia della Parola al mattino e Lodi Mattutine [P] a Fornaci 
08.00  Liturgia della Parola al mattino e Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.30  Liturgia della Parola al mattino e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica «PASQUALE» presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
11.00  PROVE PER IL TRIDUO PASQUALE per tutti i Chierichetti e le Chierichette in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

GIOVEDÌ SANTO NELLA CENA DEL SIGNORE 

17.30  CELEBRAZIONE DELLA LAVANDA DEI PIEDI E DELL’ACCOGLIENZA DEGLI OLI 
17.30  per i Bambini e le Bambine dell’Iniziazione Cristiana a Briosco 

17.30  Sono invitati particolarmente i Bambini e le Bambine di 4ªelementare ed i Ragazzi e le Ragazze di 5ªelementare 

20.30  MESSA IN COENA DOMINI per tutti i Preadolescenti - Adolescenti - Giovani e la Comunità Pastorale a Capriano 
20.30  SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE FINO ALLE ORE 23.00 

03 - Venerdì della Settimana Autentica - [P] - VENERDÌ SANTO «NELLA PASSIONE DEL SIGNORE» 
Is 49, 24 - 50, 10; Sal 21; Is 52, 13 - 53, 12; Mt 27, 1 - 56 

08.00  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Fornaci 
08.00  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Capriano 

08.30  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Briosco 

14.45  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI NOSTRO SIGNORE a Briosco 

14.45  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI NOSTRO SIGNORE a Capriano 

15.30 - 17.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
15.30 - 17.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

20.30  VIA CRUCIS per la Comunità Pastorale «San Vittore» attraverso le Vie di Capriano (Tempo permettendo altrimenti in Chiesa)) 

04 - Sabato della Settimana Autentica - [P] - GIORNO ALITURGICO 

08.00  Celebrazione al mattino a Fornaci 
08.00  Celebrazione al mattino a Capriano 

08.30  Celebrazione al mattino a Briosco 

10.00  GIRO DEI SEPOLCRI per l’Iniziazione Cristiana, Preadolescenti ed Adolescenti con i Genitori 
10.00  da Capriano a Fornaci passando per Briosco 
15.30 - 17.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

15.30 - 17.00  SANTE CONFESSIONI per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

Alle 17.00 le Chiese chiuderanno per permettere gli ultimi preparativi per la Solenne Veglia Pasquale 

SABATO SANTO NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE - SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

20.30  SOLENNE VEGLIA PASQUALE con canto del PRECONIO per la Comunità Pastorale «San Vittore» a Briosco 

05 - DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE - [P] 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci e in esso esultiamo 

At 1, 1 - 8a; Sal 117; 1 Cor 15, 3 - 10a; Gv 20, 11 - 18 



vita autentica. In questo giorno, carico di emozione spirituale, si erge sul 

mondo la Croce di Cristo, vessillo di speranza per tutti coloro che ne ac-

colgono con fede il mistero nella propria vita. 

4. Meditando su queste soprannaturali realtà, entreremo nel silenzio del Sa-

bato Santo, in attesa del glorioso trionfo di Cristo nella Risurrezione. Ac-

canto al sepolcro potremo riflettere sulla tragedia di una umanità che, 

privata del suo Signore, è dominata inevitabilmente dalla solitudine e dal-

lo sconforto. Ripiegato su se stesso, l’uomo si sente come privato di ogni 

anelito di speranza davanti al dolore, alle sconfitte della vita e, special-

mente, dinanzi alla morte. Che fare? Occorre porsi in attesa della Risurre-

zione. Ci sarà accanto, secondo un’antica e diffusa tradizione popolare, la 

Madonna, Vergine Addolorata e Madre del Cristo immolato. Nella notte del Sabato Santo, però, durante la solenne Veglia pa-

squale, «madre di tutte le veglie», il silenzio sarà rotto dal canto della gioia: l’Exsultet. Ancora una volta verrà proclamata la vittoria 

della Luce sulle tenebre, della Vita sulla morte, e la Chiesa gioirà nell’incontro con il suo Signore. Entreremo così nel clima della 

Pasqua di Risurrezione, giorno senza fine che il Signore inaugura risuscitando dai morti. 

 Carissimi Fratelli e Sorelle, apriamo il cuore alla grazia divina e disponiamoci a seguire Gesù nella sua passione e morte per entra-

re con Lui nella gioia della risurrezione. Con tali sentimenti, auguro a tutti un fruttuoso TRIDUO PASQUALE ed una SANTA e 

FELICE PASQUA. 

 

 Ricordo anche che la preparazione all’imminente celebrazione della SANTA PASQUA ci chiede di accostarci con cuore sincero e 

contrito al SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE!!! È importante prepararsi scegliendo il giorno e l’orario adeguati ai nostri impe-

gni per non arrivare di corsa ed avere poco tempo. È importante la preparazione con l’ESAME DI COSCIENZA!!! 

BUONA SETTIMANA AUTENTICA VERSO LA PASQUA DI RISURREZIONE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     brevemente aggiorno le cellette degli interventi di straordinaria manutenzione delle nostre Parroc-

chie. Rimanderò ad un aggiornamento anche dei lavori al Settimanale di Comunità del dopo PASQUA!!! Per Briosco questo giro nessu-

na offerta, purtroppo!!! Per Capriano: Euro 300 da parte di una Famiglia consegnata a me direttamente ed Euro 2500 mediante BONI-
FICO: GRAZIE!!! Per i lavori a Fornaci, come per Briosco, nessuna offerta è pervenuta!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO 
VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! 
QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! 
QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ricor-

do gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 29 MARZO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1312 (+ 4) = Euro 65.600 - rimanenza Euro 9.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 131 (+ 0) = Euro 6.550 - rimanenza Euro 10.450. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1575 (+ 56) = Euro 78.750 - rimanenza Euro 90.950. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 208 (+ 6) = Euro 10.400 - rimanenza Euro 259.600. 

 
 Associazione Casa Famiglia Giuseppina Ballerini 

Casa per padri separati con figli 
Anche quest’anno la generosità delle nostre tre Comunità Parrocchiali di Briosco, Capriano e Fornaci verso 

questa realtà legata a don Andrea, nostro Collaboratore festivo, si è dimostrata grande. Abbiamo consegnato 

direttamente a don Andrea la cifra di 5730 Euro!!! 

Questa attenzione fa certamente onore a tutti coloro che hanno contribuito con l’acquisto delle Uova di Pasqua 

per cui ... GRAZIE DI CUORE!!! 

 

08.00  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Briosco 

09.00  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Capriano 

06 - LUNEDÌ IN ALBIS - [P] - Esaltate il Signore, nostro Dio 
At 3, 17 - 24; Sal 98; 1 Cor 5, 7 - 8; Lc 24, 1 - 12 

08.00 Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

11.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 


